
Estratto dalla delibera di Consiglio Comunale n._53_ del 10.8.2009 
 
Oggetto: Adesione al patto dei Sindaci per la riduzione di emissioni di anidride carbonica 
nel territorio comunale. 
 
-Il Sindaco, prima di relazionare sulla proposta relativa all’adesione al patto dei Sindaci per 
la riduzione di emissioni di anidride carbonica nel territorio comunale, afferma di non 
comprendere l’atteggiamento della minoranza che ha abbandonato l’aula su questo 
argomento e il precedente relativo al protocollo d’intesa con ENEL per lo sviluppo delle 
energie rinnovabili. 
Sottolinea che i suddetti provvedimenti rispecchiano tra l’altro la volontà del Governo 
centrale in quanto il Ministro dell’Ambiente ha sottoscritto nei giorni scorsi il Patto per 
l’Ambiente che contiene l’obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 stabilito dal 
Protocollo di KYOTO. 
Afferma che il Comune di Scansano è vicino al raggiungimento degli obiettivi  ed elenca, 
tra l’altre iniziative, ’eliminazione progressiva della plastica dal territorio comunale. Cita 
una frase di grande impatto : “Perché fare qualità significa anche lasciare ai nostri figli un 
mondo  migliore di quello che abbiamo ricevuto dai nostri padri”. 
-ll consigliere Alerio Fabbreschi interviene affermando di non condividere né comprendere 
l’allontanamento della minoranza dall’aula per la discussione relativa alla  riduzione delle 
emissioni di CO2. 
Sostiene infatti  che si può comprendere la scelta di non partecipare alla votazione del 
punto relativo allo sviluppo delle energie rinnovabili in quanto c’è chi sostiene la bontà 
della realizzazione di centrali atomiche ma, continua, quello che è inaccettabile è 
l’allontanamento anche da questa discussione se si pensa che a chiusura del G8 il 
Presidente del Consiglio ha dichiarato con soddisfazione che anche l’America ha aderito al 
Protocollo di Kyoto. La  minoranza dimostra di essere miope, afferma il Fabbreschi, a non 
capire che, come ha detto il Sindaco, “fare qualità significa anche lasciare ai nostri figli un 
mondo  migliore di quello che abbiamo ricevuto dai nostri padri”. 
In conclusione  sostiene  di respingere al mittente (alla minoranza) l’affermazione che 
questi argomenti siano pura propaganda. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
-Vista la proposta di deliberazione allegata; 
 
-Dato atto che sulla medesima sono stati espressi i pareri di cui all’art.49 del D.Lgs. 
267/2000; 
 
-Sentiti gli interventi dei consiglieri comunali soprariportati; 
 
-Assenti i n.4 consiglieri di minoranza (Riva,Ginesi, Vannini e Sabatucci);  
 
-Con voti 10 favorevoli, resi ai sensi di legge da 10 consiglieri presenti e votanti, 

 

D E L I B E R A 
 

-Di sottoscrivere il Patto dei Sindaci con lo scopo di coinvolgere le comunità locali ad 
impegnarsi in iniziative per raggiungere gli obiettivi fissati dalla U.E. per il 2020 riducendo 
le emissioni di CO2 nel territorio comunale di almeno il 20% attraverso l’attuazione di un 



Piano di Azione sull’energia sostenibile, che includa un inventario base delle emissioni e 
indicazioni su come gli obiettivi verranno raggiunti entro 12 mesi della dita di approvazione 
della delibera del Consiglio Comunale, come da proposta di deliberazione allegata, che in 
questa sede si intende integralmente riportata. 
 
Quindi, 
-con separata uguale votazione (10 favorevoli), la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 c.4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Proposta di delibera avente ad oggetto: adesione al patto dei sindaci  per raggiungere gli obiettivi 
fissati dall’UE per il 2020, riducendo le emissioni di CO2 nel territorio comunale di almeno il 20%. 
 
                                                      Il Consiglio Comunale 
 
CONSIDERATO CHE 
1. Nel novembre 2005 la Commissione Europea ha lanciato la campagna « Energia sostenibile per 
l’Europa » (SEE) con l’obiettivo di promuovere un utilizzo migliore delle fonti  energetiche e una 
crescita della qualità della vita nei territori europei. L’attuazione di tali  misure contribuisce in 
maniera decisiva al raggiungimento degli obiettivi di Kyoto da parte  dei paesi dell’Unione Europea 
e costituisce un efficace piano d’azione in vista della 
definizione dei nuovi obiettivi in materia di sostenibilità ambientale ed energetica che 
verranno fissati a Copenaghen nel 2009 ; 
2. Gli obiettivi specifici della campagna « Energia sostenibile per l’Europa » sono 
Aumentare la sensibilizzazione dei responsabili delle decisioni locali, regionali, 
nazionali ed europee; 
Diffondere le migliori esperienze di sviluppo realizzate nei territori; 
Assicurare un alto livello di sensibilizzazione, comprensione e sostegno dell’opinione 
Pubblica; 
Stimolare il necessario aumento degli investimenti privati nelle tecnologie energitiche 
sostenibili; 

PREMESSO CHE 
 

1. L’Unione Europea ha adottato il 9 marzo 2007 il documento « Energia per un mondo 
che cambia » impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 
20% entro il 2020, aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza 
energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili all’interno 
del mix energetico 
2. L’Unione Europea ha riaffermato tali impegni il 23 gennaio 2008 con l’approvazione 
del Pacchetto Energia- Cambiamento climatico che ha ridefinito il sistema delle quote 
di emissioni e promosso una diversa ripartizione degli sforzi da intraprendere per 
adempiere all’impegno comunitario a ridurre le emissioni di gas serra in settori non 
rientranti nel sistema comunitario di scambio delle quote di emissione (come i 
trasporti, l’edilizia, i servizi, i piccoli impianti industriali, l’agricoltura e i rifiuti) ; 
3. L’Unione Europea ha individuato nelle città il contesto in cui è maggiormente utile 
agire per realizzare una riduzione delle emissioni e una diversificazione dei consumi 
energetici. Le città rappresentano inoltre il luogo ideale per stimolare gli abitanti ad un 
cambiamento delle abitudini quotidiane in materia ambientale ed energetica , al fine di 
migliorare la qualità della vita e del contesto urbano ; 
4. Il 29 gennaio 2008 in occasione della Settimana Europea dell’Energia sostenibile, la 
Commissione Europea ha lanciato il «Patto dei Sindaci – Covenant of Mayors » (vedi 
allegato alla delibera) con lo scopo di coinvolgere le comunità locali ad impegnarsi in 
iniziative per ridurre nella città le emissioni di CO2 del 20% attraverso l’attuazione di 
un Piano d’Azione che preveda tempi di realizzazione, risorse umane dedicate, 
monitoraggio, informazione ed educazione 
 

CONSIDERATO CHE 
 

1. Il ministero dell’Ambiente ha aderito alla campagna SEE ed è oggi il coordinatore 
nazionale della campagna. Il Ministero dell’Ambiente intende contribuire alla promozione 
della sostenibilità a livello regionale e locale avendo come obiettivi 



A) l’attivazione di partnership concrete nelle aree della Campagna, iniziando da quelle 
relative alle Comunità sostenibili, ai trasporti e alla promozione e comunicazione 
B) evidenziare e diffondere le migliori prassi come indicatori di progetti sostenibili 
C) dimostrare che è ora il momento degli stakeholders (settore pubblico e privato, ricerca, 
settore industriale, decisori politici e media) di adottare nuove strategie di lavoro, 
comunicazione e formazione per un futuro più sostenibile 
D) fornire alle città delle linee guida per la realizzazione di Piani d’azione locali, che 
contribuiscano a centrare gli obiettivi europei attraverso interventi volti a ridurre i consumi di  
energia e a stimolare un cambiamento nei comportamenti quotidiani da parte della 
cittadinanza ; 
2. La Fondazione ANCI IDEALI è partner della campagna SEE con il progetto « Dare nuova  
energia alle città italiane e ai cittadini » e si è impegnata a promuovere tra le città l’adesione al Patto 
dei sindaci e la partecipazione ad attività di promozione delle tematiche del risparmio  energetico 
attraverso campagne di comunicazione e scambi di buone prassi. La Fondazione Anci Ideali fornirà 
un supporto alle città che intendono adottare un Piano energetico locale, evidenziando i principali 
risultati ottenuti dalle città italiane ed europee in questo campo ; 
3. L’ANCI è da tempo attiva sulle politiche ambientali dei Comuni, sui temi dello sviluppo 
sostenibile e realizzando iniziative e azioni di sistema a sostegno dei Comuni maggiormente  attivi 
su queste tematiche ; 
 
                                                                   DELIBERA 
 
1. Di sottoscrivere il Patto dei Sindaci con lo scopo di coinvolgere le comunità locali ad 
impegnarsi in iniziative per raggiungere gli obiettivi fissati dall’UE per il 2020, riducendo le 
emissioni di CO2 nel territorio comunale di almeno il 20%, attraverso l’attuazione di un Piano  
d’Azione sull’Energia sostenibile, che includa un inventario base delle emissioni e indicazioni  su 
come gli obiettivi verranno raggiunti, entro 12 mesi dalla data di approvazione della  delibera del 
Consiglio comunale. 
Il Comune potrà inoltre organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, l’ANCI e la Fondazione 
ANCI IDEALI o altri soggetti interessati, eventi per i cittadini finalizzati ad una maggiore 
conoscenza dei benefici dovuti ad un uso più intelligente dell’energia ed informare 
regolarmente i mezzi di comunicazione locali sugli sviluppi del Piano di Azione. 
Il Comune potrà inoltre partecipare e contribuire attivamente alla Conferenza annuale dei 
Sindaci per un’Europa sostenibile e contribuire al Rapporto biennale sull’attuazione del Patto  dei 
sindaci e livello locale. 
2. di aderire alla campagna « Energia Sostenibile per l’Europa » con i seguenti obiettivi : 
assicurare un alto livello di sensibilizzazione, comprensione e sostegno 
dell’opinione pubblica stimolare l’aumento di investimenti privati nelle tencologie dell’energia  
sostenibile; 
partecipare alle iniziative dell’ANCI a sostegno dei Comuni impegnati nella 
realizzazione degli obiettivi europei; 
3. il competente Responsabile dei Servizi Tecnologici provvederà agli atti consequenziali del 
presente provvedimento. 
 
 
 
 


